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Le due navi si sono urtate nel mare di Barents L'incidente non turba i colloqui Baker-Eltsin 
da tempo al centro di un contenzioso Decisi tempi più brevi per trattare il disarmo 
sulla linea di demarcazione dei confini II capo dello stato maggiore Shaposhnikov: 
I comandi militari forniscono versioni opposte «Inevitabile la divisione dell'Armata rossa» 

Collisione tra sottomarini nucleari 
La Russia accusa: «Gli Usa hanno violato le nostre acque» 
Nel mare di Barents una collisione, senza danni, tra 
due sottomarini, uno russo e l'altro americano. Mo
sca denuncia operazioni «segrete» nelle proprie ac
que, Washington nega mentre Baker e Kozirevsi im
pegnano ad accelerare il processo di disarmo. Ma 
nella Csi è scontro aperto. Russia e Ucraina ai ferri 
corti dopo la «fuga» di sei caccia rifugiatisi a Mosca. 
Kravciuk tuona contro il «tradimento». 

' ' OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

K 

wm MOSCA. La Russia che 
«soffia> all'Ucraina una squa
driglia di aerei da combatti-
mento. l'Ucraina che «seque
stra» 21 bombardieri delle for
ze strategiche e. nel bel mezzo 
di questo pericoloso gioco mi
litare, quando ancora era in 
corso la visita di James Baker, 
la collisione tra un sottomarino 
russo e uno degli Stati Uniti. 
nel mare di Barents. Ce gran
de animazione per i cieli e 1. 
mari di Russia e non si sa bene 
cosa sia più da temere: se una 
tensione intemazionale oppu
re una crisi intema, tra le due 
più importanti repubbliche 
dell'ex Unione sovietica. L'at
mosfera della recente visite di 
Eltsin in Usa e il viaggio del se
gretario di Stato in lungo e in 
largo per l'ex Urss (di ien l'im-

• pegno preso insieme al russo 
Kozircv per accelerare i nego- , 
ziati per ulteriori tagli negli ar- :. 

• mamenti e una collaborazione .' 
nel campo della ditesa missili
stica) portano ad escludere 

• una frizione russo-americana. * 
Ai contrario, si rafforzano gli 
episodi di sena crisi dentro la . 
Csi, che non sono stati spazzati ' 
via dalla riunione di Minsk del 
14 febbraio trai capi di-Stato. ••• 

Ma l'incidente trai sottorna-, 
rini a propulsione-nucleure'ha • 
egualmente gettato un'ombra .: 
nelle relazioni Russia-Usa, fre
sche di promesse e di aiuti pro
prio nel settore della riconver- .> 

• sione bellica. Mosca ha accu
sato Washington di aver com
piuto •illegalmente» un'incur- , 
sione nelle proprie acque terri- ' 
tonali, nella zona meridionale ' 
del mare di Barents a ridosso 

della penisola di Kola. 11 co
mando delle forze navali ha 
promesso una nota di protesta 
ufficiale denunciando il fatto 
che l'unità amencana «stava 
operando segretamente- in 
quella zona quando c'è stata 
la collisione con un sottomari
no che navigava a 22 metri di 
profondità in fase di esercita
zione. • i . i 

L'incidente è avvenuto l'un
dici febbraio e le prime notizie 
sono filtrate sabato scorso ma 
soltanto ien ne è stata data 
pubblicità da parte di un fun
zionario del Pentagono che ha 
ammesso il coinvolgimento 
del sommergibile Usa, il «Ba-
ton Rougo, ma che ha negato 
la violazione delle acque rus
se. Secondo la versione ameri
cana, l'unita russa viaggiava in 
superficie e avrebbe urtalo 
quella americana all'altezza 
del periscopio. Del tutto oppo
sta la versione russa in un rap
porto preparato per il coman
dante in capo Evghenij Shapo
shnikov dall'ammiraglio Ivan 
Kapitanetz, viceresponsabile 
delle forze navali: «La nostra 
unita e stata colpita alla torret
ta e in poppa». I danni sono 
stati lievi da entrambe le parti 
ma sarà difficile stabilire chi ha 
ragione e chi ha torto anche 
perche il luogo dell'incidente è 
al centro di un contenzioso an
tico sulla linea di demarcazio
ne delle acque territoriali. • 

Eltsin e Baker avrebbero 
avuto modo di ridiscuteme 
proprio l'altro ieri quando si 
sono visti al Cremlino per af
frontare i temi del disarmo e 
della situazione nella Csi. L'in-

Nella cartina il luogo della 
collisione fra il sommergibile -
americano a propulsione nucleare 
«Baton rouge» e quello russo, nel 
mare di Barents. Mosca sostiene 
che lo scontro è avvenuto ,• 
all'interno delle sue acque '• 
territoriali. .• /-, 

Ufficiale si dimette 
«Non si sa neanche 
chi controlla i missili» 

cidente non avrebbe turbato 
più di tanto il clima dei collo
qui. 

Quel che rischia di compli
carsi e, invece, il clima intemo. 
E la fonte delle preoccupazio
ni è sempre militare. A tal pun
to da spingere Serghei Shakh-
rai, consigliere giuridico del 
presidente Eltsin, a dichiarare 
che c'è una possibilità del > 103 
per cento» che si verifichi un 
colpo di Stato militare in segui
to al possibile sfaldamento 
della sempre più evanescente 
Comunità di Stati indipenden
ti. Ma il diretto interessato, il 
maresciallo Shaposhnikov, de
ponendo davanti alla commis
sione che indaga sul ruolo avu
to dalle forze armate nel golpe 
dell'agosto 1991, gli ha replica
to: «A dispetto di queste voci, ' 
non ci sono sentimenti slmili 
tra i militari». Il comandante è . 
sembrato voler di proposito ' 
raffreddare l'atmosfera attorno 
alle forze armate al centro di 
una contesa politica dagli esiti 
per adesso non definiti. Ma ha. 

forse per la prima volta, am
messo che alia fine si andrà al
la formazione di eserciti nazio
nali in ogni Stato. Shaposhni
kov ha calcolato che ci vorran
no almeno tre anni per arrivare 
a questo traguardo che anche 
lui considera inevitabile, se le 
cose non peggioreranno. 

Certo è che non si prospetta 
nulla di buono. La fuga dalla 
base di Starokonstantinovo 
(Ucraina) di sei caccia «Su-
khoi 24 M», con i relativi equi
paggi e la bandiera rossa del
l'unità, ha riaperto le polemi
che già calde sulla proprietà 
della flotta del Mar Nero. Gli 
aerei, levatisi in volo per una 
normale esercitazione, si sono 
poi diretti In fomiazione verso 
Mosca dove sono atterrati 
presso uno scalo militare. Il 
presidente Kravciuk ha taccia
to di «tradimento» i militari ri
coveratisi sotto la protezione 
russa e del Comando centrale. 
•Non potevamo sopportare 
l'obbligo di un secondo giura
mento per l'Ucraina», hanno 

replicato gli avieri i quali non 
sono affatto stati messi sotto 
inchiesta, anzi sono stati pron
tamente riassegnati ad un altro 
reparto. 

Il maresciallo Shaposhnikov 
ha detto che non è prevista 
una punizione ma Kravciuk ha 
insistito e in una lettera ad Elt
sin ha chiesto la riconsegna 
dei fuggitivi, degli aerei e del 
vessillo di guerra. «L'episodio -
ha ammonito il presidente 
ucraino - può provocare una 
catena di fenomeni negativi si
no al divieto di utilizzazione 

• dei mezzi militari anche in ca
so di estremo bisogno». È un 
ammonimento pesante. E che 
l'Ucraina (accia sul serio lo di
mostra la decisione di un'inte
ra divisione di bombardieri a 
lungo raggio, con base ad 
Uzin, di giurare fedeltà a Kiev 
nonostante l'opposizione del 
comando generale dell'avia
zione che avrebbe sospeso il 
comandante della formazione 
poi prontamente riabilitato su 
mdicazionedi Kravciuk. 

• i MOSCA. Con una lettera 
alla Procura militare, un tenen
te della base missilistica di Ir-
kuLsk in Siberia si è rifiutato di 
continuare il servizio, motivan
do la sua scelta con l'incertez
za sul controllo delle armi nu
cleari e la possibilità di un uso 
politico delle • forze annate. ' 
L'ufficiale è stato arrestato. La -
lettera è uscita sul giornale 
moscovita «Kuranty». La pro
poniamo come testimonianza, 

«lo, Scrdiuk Andrej Aleksan-
drovich...dichiaro: in • questo 
momento di inaspnmento del- ' 
la lotta per il potere nel paese 
penso di essere impossibilitato -
a continuare i miei turni al 
quadro di comando di un . 
complesso .missilistico. Non 
una, e nemmeno due volte, l'e
sercito ha svolto il ruolo di ese- , 
cutorc cieco della volontà dei 
politici: in Afghanistan, a Tbili- . 
si, Baku, Vilntus, Riga, Mosca. 
Nell'agosto del 1991 i giochi 
politici hanno privato il co
mandante in capo supremo • 
(Gorbaciov, ndr) della possi- , 
bilità di esercitare il controllo ' 
sugli armamenti strategici. C'è ' 
da spaventarsi quando le armi ' 
convenzionali vengono utiliz- ' 
zatc per scopi politici, ma è • 

inammissibile che sulla scena 
politica sia portata l'arma di 
sterminio di massa. Chi ha in -
mano oggi il pulsante nuclea
re? Non c'è una risposta chiara ' 
a questa domanda. Non voglio '• 
essere complice involontario 
di un grave delitto. So perfetta- ; 
mente di dover subire repres
sioni... Perchè nell'esercito tut-1 
lo è possibile: costruirsi una ; 
dacia di materiali rubati e pas- ' 
sare per un ufficiale onesto; 
farsi costruire un garage perso
nale dai soldati ed essere con
siderato un ottimo comandan- ' 
te... sostenere apertamente un ' 
colpo di Slato e dichiararsi di- : 

1 tensore della Patria. Molto al
tro è possibile, ma non è possi
bile una sola cosa: avere un'o- ' 
pmione personale, diversa da 
quella degli altri in quanto l'e
sercito nmarrà ancora a lungo 
uno Stato nello Stato in cui " 
nessuno deve avere il suo giù- ' 
dizio... ero un ufficiale perfet
to, e ora sono diventato crimi-
nale...Mentre io credo che il • 
mio gesto sia una pietra che 
costituirà 11 fondamento di un . 
esercito nuovo. - Un esercito : 
che servirà davvero li popolo e 
perciò non gli sparerà mai. Un 
esercito che ragionerà». -

L Estremisti sciiti incitano a «sgozzare gli ebrei» per vendicare la morte di Mussawi 

Battaglia sul confine tra Libano e Israele 
Tel Aviv bombarda basi dello Hezbollah 

• Ancora duelli d'artiglieria sul confine israelo-libane-
se. Estremisti palestinesi esortano a «sgozzare gli 

' ebrei» per vendicare l'uccisione del capo dello Hez-
' bollah, Abbas Mussawi. Beirut chiede si riunisca il 
Consiglio di sicurezza dell'Onu. La delegazione pale-

. stinese «sospende» la partecipazione ai colloqui di 
' pace del 24 febbraio. Ma l'Olp da Tunisi afferma che 
: circa i negoziati «il programma non è cambiato». 

•1TEL AVIV. Al confine tra 
Israele e Ubano sono conti
nuati ien i duelli di artiglicna 
che vedono opposti da dome-

, nica i militari israeliani e la mi
lizia libanese loro alleata da un 
lato, ed i combattenti sciiti del-

• lo Hezbollah dall'altro. Sessan
tacinque razzi katiuscia sono 
piovuti ieri mattina in territorio 

israeliano provenienti ' dalle 
basi dello Hezbollah in Liba
no. Non ci sono state vittime. 
In risposta l'esercito di Tel Aviv 
e I'AÌS ha bombardato con Un 
d'artiglieria ancora più fitti la 
vallata della Bekaa. I proiettili 
sono caduti in gran parte sul 
villaggio di Jibchit, facendo sci 
feriti tra la popolazione civile. 

L'intensificazione della bat
taglia ha fatto da paurosa cor
nice alla cerimonia per l'inu
mazione di Abbas Mussawi, il 
capo dello Hezbollah ucciso 
domenica assieme alla moglie 
ed al figlio in un raid aereo 
israeliano. Mussawi ed i con
giunti sono stati seppelliti nel 
villaggio di Nabi Chit. Il cosid
detto partito di dio ha già scel
to in Hassan Nasrallah il suc
cessore di Abbas Mussawi. Na
srallah è stato designato all'u
nanimità dai membri del Con
siglio consultivo dello Hezbol
lah. 

Intanto i fondamentalisti del 
gruppo Jihad-Palestina hanno 
distribuito nella Cisgiordania 
occupata un duro comunicato 
in cui invitano i propri seguaci 
a «sgozzare gli ebrei». L'orga
nizzazione chiama i palestine
si dei territori occupati ad os

servare uno sciopero generale 
in memoria di Mussawi sabato 
prossimo. «Ribadiamo che la 
risposta al criminale assassinio 
è la continuazione della rivolu
zione dei coltelli. Sgozzate gli 
ebrei con i vostn coltelli e le 
vostre falci», si legge nel comu
nicato. La cosiddetta rivoluzio
ne dei coltelli fu scatenata do
po l'uccisione di 18 arabi sulla 
spianata dei templi a Gerusa
lemme nell'ottobre 1990 ad 
opera della polizia israeliana. 
Gli ebrei divennero bersaglio 
di aggressioni ed accoltella
menti da parte di militanti pa
lestinesi. 

Un gruppo estremista pale
stinese ha annunciato ieri l'e
secuzione di un pilota israelia
no scomparso in Libano 
nell'86, come rappresaglia per 
l'uccisione di Mussawi, Duran
te una telefonata all'emittente 

libanese Al Mashrcq, un inter
locutore anonimo ha comuni
cato che il prigioniero è stalo 
messo a morte dal gruppo 
«Oppressi e diseredati del 
mondo» in concomitanza con i 
funerali del capo degli integra
listi sciiti. - . 

Data la situazione di estre
ma tensione il governo libane
se ha chiesto la convocazione 
urgente del Consiglio di sicu
rezza dell'Onu per discutere le 
ultime azioni militari israeliane 
nel Libano meridionale. Lo ha 
annunciato il delegato di Bei
rut al palazzo di vetro, Khalil 
Makkawi. 

Ci SÌ chiede intanto quali ri
percussioni potrà avere l'au
mento della tensione in Medio 
oriente sul prosieguo del pro
cesso di pace inaugurato con 
la conferenza di Madrid. Ieri la 
delegazione palestinese ha an-

L'auto di Abbas Mussawi, distrutta dal bombardamento israeliano 

nunciato di avere «sospeso» la 
partenza per Washington dove 
il 24 febbraio prossimo è previ
sta un nuovo round di negozia
ti. Lo ha annunciato la prota-
voce signora Hashrawi, met
tendo la decisione in relazione 
sia con l'arresto da parte israe
liana di due membri della de
legazione stessa, sia con la 

continua espansione degli in
sediamenti ebraici in Cisgior
dania e Gaza. Ma dal quartier 
generale di Tunisi l'Olp ha fat
to sapere che «il programma 
non è cambiato», e dunque lu
nedi prossimo i membri pale
stinesi della delegazione gior
dana dovrebbero regolarmen
te partire per gli Stati Uniti. .. 

: Di fronte alla stampa internazionale il regime di Tripoli presenta i due indiziati della tragedia aerea di Lockerbie 

«Siamo innocenti», dicono i sospettati libici 
«Siamo innocenti», hanno dichiarato, di fronte a 
cento giornalisti stranieri invitati a Tripoli per l'occa-

' sione, i due sospettati libici per il disastro aereo di 
Lockerbie. E ancora una volta la Libia ha risposto 

' con un no alla richiesta di estradizione fatta da Usa 
e da Inghilterra. Comunque per Washington la con
ferenza stampa di Tripoli «è stata una farsa. Non cre-

; diamo alle inchieste libiche». 

• H TRIPOLI. I due libici accu
sati dagli inquirenti statuniten
si e dai colleghi scozzesi di es
sere gli artefici dell'attentato 
dinamitardo che nel dicembre 
del 1989 provocò il disastro del 

i jumbo della Pan Airi nel cielo 
di Lockerbie, in Scozia, con la 

conseguente morte di 270 per
sone, sono stati presentati ieri 
ad un gruppo di giornalisti 
stranieri invitati in Libia. 

Nei giorni scorsi era stata 
preannunciata un'udienza 
pubblica ma il magistrato in
quirente Ahrned el Tahir al Za

wi ha spiegato che un'interro
gazione in pubblico avrebbe 
costituito una violazione della 
legge. Ai delusi giornalisti non 
è stato consentito nemmeno di 
porre delle domande ai due in
quisiti, Abdel Basset Ali al Me-
grahi e Lamen Khalila Fhimah, 
che secondo gli atti d'accusa 
formulati nei loro confronti in 
Usa e in Inghilterra apparteb-
bero al servizio segreto libico, 

I due sono stati accompa
gnati presso la Corte Suprema 
da cinque auto della polizia, 
sono scesi e, scortati ai due lati 
da due agenti armati di kalash
nikov, si sono diretti all'inter
no. Una volta al cospetto degli 
inviati stranieri hanno dichia
rato le loro generalità e. quan

tunque gli fosse stato proibito 
tassativamente di rispondere 
alle domande, gli è stata con
cessa la facoltà di rilasciare 
una dichiarazione. Ma questa 
opportunità è slata sfruttata so
lo da al Megrahi, il quale, par
lando in inglese, si è limitato a 
proclamare la propria inno
cenza e quella del suo compa
triota. 

Insomma, le autorità libiche 
hanno raggiunto lo scopo che 
si erano posti invitando i rap
presentanti della stampa inter
nazionale a Tripoli, e cioè di
mostrare che la notizia riporta
ta la settimana scorsa dal Wa
shington Post sull'esecuzione 
dei due non aveva alcun fon
damento. 

Durante la conferenza stam

pa che aveva preceduto lo 
strano incontro, al Zawi aveva 
nuovamente escluso la conse
gna dei due indiziati alle auto
ma giudiziarc degli Usa e della ' 
Gran Bretagna. La legge libica, ' 
ha sottolineato, non consente 
in nessun caso che essi venga
no sottoposti a giudizio fuori 
dal paese, Ha però assicurato 
che saranno puniti con la mor
te, qualora la magistratura libi- : 
ca dovesse dimostrare che so
no stati loro a far saltare in aria 
il 747 americano «con l'inten
zione di uccidere gli occupan- ' 
ti». i • ' 

Il magistrato ha approfittato 
della conferenza stampa per 
lamentare che gli inquirenti 
statunitensi e quelli inglesi non 

abbiano risposto alle richieste 
dei rappresentanti libici di vi
sionare le prove d'accusa e di 
discutere il caso con le compe
tenti autorità giudiziarie dei 
due paesi. Le autorità libiche. ' 
ha nferito, hanno chiesto di 
poter esaminare i resti dell'ae
reo, i risultati delle analisi di la
boratorio, i dati della scatola 
nera, i manuali tecnici del jum
bo e di poter avere accesso ai 
verbali delle testimonianze sul -
disastro. «Stanno cercando di * 
minare la credibilità del siste
ma giudiziario libico sollevan
do dubbi sulla sua indipen
denza e la sua imparzialità» ha 
detto il giudice. >• •«.«,. i... . 

Come è noto, le autorità Usa 
e quelle inglesi hanno intimato 

al regime libico di consegnare 
i sospettati ai giudici dei due 
paesi. In caso contrario Tripoli 
potrebbe andare incontro a un 
embargo militare, alla sospen
sione del traffico acreo inter
nazionale. Washington e Lon
dra non hanno neppure esclu
so l'ipotesi di un'azione milita
re. • . , . . . • - . . . » . • • » 

Per gli Stati Uniti le dichiara
zioni fatte ieri a Tripoli dal giu
dice libico sono «un farsa». Lo ' 
ha dichiarato il portavoce de! 
dipartimento di Stato Richard ; 
Boucher. - «Non , sorprenderà [ 
nessuno sapere che non ab
biamo molta fiducia in quello 
che ha detto il giudice libico» 
ha dichiarato Boucher. «Un 'in
chiesta fatta dai libici non è al
troché una farsa di giustizia». 
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